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Introduzione
Nell'animazione pastorale dell’Ispettoria, l'animazione missionaria potrebbe rischiare ad andare in parallelo se non in modi divergenti dagli altri attività pastorali pure con una stessa ed unica finalità: l’evangelizzazione dei giovani come traguardo della loro promozione integrale. Per evitare lo scollamento tra iniziative personali e mentalità comunitaria, tra attività e quadri di riferimento, tra  proposte e contesti, propongo la promozione di una cultura missionaria come una piattaforma di convergenza per l’animazione della comunità educativa pastorale nell’insieme dell’ ispettoria. Con questa prospettiva si spera di poter promuovere la collaborazione e sinergia tra i diversi settori e le iniziative pastorali sia al livello locale sia ispettoriale. 
Vorrei presentare qui le riflessioni iniziali su questo argomento. Saranno stimolo per chiarire meglio e magari sviluppare questo «neologismo».
Una Cultura Missionaria 
Come sacramento universale di salvezza, la natura della Chiesa è missionaria. Ciò significa che l'impulso missionario è una parte essenziale del nostro essere battezzati e, quindi, di essere Chiesa. Di conseguenza, ogni comunità è sempre in stato di missione e fa della missione la ragione della sua esistenza e del suo lavoro
.
Don Bosco stesso ha tramandato a tutta la Famiglia Salesiana l'ideale missionario come elemento costitutivo del suo patrimonio spirituale e apostolico. Perciò, la nostra vocazione salesiana ci colloca nel cuore della Chiesa
.

Ogni scuola antropologica ha formulato la propria definizione di cultura. Tuttavia si potrebbe affermare che la cultura è una realtà complessa che comprende il modo di percepire della persona umana e il suo destino, di lavorare, di ricreare, di esprimersi attraverso l'arte, di trasformare la natura attraverso le sue tecniche e le invenzioni, di interpretare la vita, di celebrare, di tradizione e di fede, di atteggiamenti e comportamenti caratteristici di un gruppo specifico di persone. Essa comprende anche, in gran parte, l'insieme dei meccanismi nascosti ed inconsci che determina la sensibilità dei singoli membri e del gruppo stesso. Così, la cultura comprende quei gesti singolari, che esprimono una mentalità condivisa e agli atteggiamenti condivisi dalle persone che compongono un gruppo
.  
Allora, per cultura missionaria
 si riferisce non solo alle iniziative destinati a suscitare interesse per lo slancio missionario della la Chiesa o della Congregazione ma a la mentalità e gli atteggiamenti fondamentali condivisi che vengono espressi attraverso un modo di vivere il mandato apostolico di Gesù tramite un impegno sistematico e razionale delle risorse disponibili per sensibilizzare tutti i membri della comunità cristiana (la comunità educativa pastorale nel contesto salesiano) di essere inviati a tutti i popoli ad annunciare Gesù Cristo. In somma, è lo spirito che anima tutta l’esistenza cristiana ed appartiene alla natura stessa della vita cristiana
. Quindi cultura missionaria, in ultima analisi, è il modo di vivere e pensare che favorisce un processo di interiorizzazione della fede e suscita l'entusiasmo, il desiderio e l'impegno per il rinnovamento della vita cristiana.
Ecco alcuni elementi di questa cultura missionaria
: 
1. Un Cammino di Fede
La cultura missionaria ha come asse il cammino di fede che aiuta ogni membro della comunità a capire non solo le verità della fede ma ad interiorizzare queste in modo che i propri valori, atteggiamenti, opzioni, stile di vita ed impegno per la società siano permeati dalla propria fede in Cristo. Le proposte di questo cammino di fede sono sempre graduali e adattato alla situazione reale della persona in modo da facilitare la loro interiorizzazione e ispirare un rinnovato desiderio di una maggiore profondità e autenticità: è uno stile di esistenze che riproduca quello di Gesù Cristo così com’è vissuto da Don Bosco
.

Il cammino della fede prepara, offre ed approfondisce l’incontro personale con Gesù Cristo ed adessione alla lui e alla sua causa. Allora questo cammino porta come frutto una crescità e maturazione cristiana ed un cambio di mentalità e di cultura. E quindi, ad una evangelizzazione duratura e profonda. È per questo che il cammino della fede è l’asse della cultura missionaria
.
2. Formazione Missionaria 


La formazione missionaria aiuta ogni membro della comunità di acquisire una mentalità missionaria e a sviluppare i criteri missionari che li portano a considerare l'attività missionaria non come qualcosa di isolato ed occasionale, ma l'espressione della passione di condividere la fede in Gesù Cristo laddove non è ancora conosciuto.

L'intero processo di evangelizzazione inizia con il primo annuncio. Per “primo annuncio” si riferisce non solo all’annuncio kerigmatico, ma all’ attività, o insieme di attività considerate come fasi preparatorie che permettono di avviare il processo graduale e dialogica di proporre il messaggio centrale del Vangelo in modo da evocare o suscitare l'interesse per Gesù Cristo. Perciò il primo annunzio è indirizzato specificamente a coloro che ancora non conoscono Gesù Cristo, a coloro che, avendolo conosciuto si sono allontanati da lui, e a coloro che, credendo che già lo conoscono sufficientemente, vivono la fede cristiana in una maniera rutinaria
. 
In effetti, il primo annuncio è quello che rende tutta la Chiesa in costante stato di missione. In questa luce la missione non si limita solo alle aree più povere o in via di sviluppo; è una necessità in tutti i contesti e continenti! Così il primo annuncio è l’anello mancante che unisce la missione ad gentes e la nuova evangelizzazione. La formazione missionaria rende tutti i membri della comunità sensibili ed attenti alle possibilità di fare il primo annunzio nel proprio contesto
!
Questo elemento avviene concretamente tramite i gruppi di riflessione e di studio per conoscere meglio le possibilità per fare il primo annuncio nel proprio contesto, le attività missionaria della chiesa locale ed universale, le culture, le religioni, le sfide ed opportunità data dal fenomeno dell’immigrazione. Allora la formazione missionaria rende ogni cristiano attento e sensibile ad ogni opportunità di poter fare il primo annunzio ma sempre con amore, rispetto e stima per l'interlocutore. È importante che il Delegato per l’Animazione Missionaria lavori in coordinamento con il Delegato per la Pastorale Giovanile per mantenere nei giovani e negli animatori e in tutta la comunità educativa pastorale la sensibilità missionaria e la consapevolezza dell’impegno cristiano di irradiare e comunicare la propria fede
.
3. Comunicazione

La comunicazione è importante perché oltre a far conoscere le attività missionarie e le esperienze dei missionari e delle chiese locali. Essa aiuta a stabilire rapporti con la più vasta comunità umana
. In questo senso la comunicazione diventa una forma di testimonianza di vita cristiana ed ecclesiale. Ma essa allarga anche l’ orizzonte sia di tutta la comunità educativa pastorale, sia della chiesa locale, ad un panorama di persone, fatti, problemi e culture e favorisce la consapevolezza dell'interdipendenza dei popoli e delle nazioni con le possibilità educativa immense per tutta la comunità cristiana. 
La Giornata Missionaria Salesiana, la Giornata Mondiale Missionaria, e pure il sito della nostra Congregazione (sdb.org), l’ANS e le altre agenzie ecclesiali (e.g. Fides, Zenith, ecc) ed i sussidi delle Pontefice Opere Missionarie sono a nostra disposizione per favorire questo elemento.
Questo elemento è certamente un campo che offre tante possibilità di collaborazione e di sinergia tra il Delegato per la Comunicazione Sociale e il Delegato per l’Animazione Missionaria.
4. Preghiera

Il vero prerequisito della missione è una relazione profonda del missionario con Dio. D'altra parte tutti hanno la possibilità di collaborare con l'attività missionaria della Chiesa e della Congregazione accompagnando i missionari con la preghiera, il sacrificio e accettando le sofferenze della vita quotidiana e offrirle a Dio con amore per i missionari e per le vocazioni missionarie. In alcuni luoghi c'è anche la pratica del digiuno o di astensione da qualcosa e di offrire il suo equivalente per le necessità materiali dei missionari. Infatti la preghiera e il sacrificio per i missionari porta ad una maggior consapevolezza del mistero della Chiesa e di amare la Chiesa e sentire come propri le sue ansie missionarie. Questi, in cambio, promuovono una cultura e un impulso missionario apostolico che, in cambio, rivitalizzano l'intera comunità educative pastorale e la comunità ecclesiale
.
Il rosario missionario, dove ogni continente viene ricordata in ogni mistero, è una bella iniziativa. Ogni anno, una preghiera è composta ed è distribuito a tutte le comunità in base al tema della Giornata Missionaria Salesiana e ogni mese, specialmente il giorno 11, una intenzione missionaria salesiana viene proposta al fine di sottolineare l'importanza di questa dimensione spirituale della cooperazione missionaria.
5. La Sensibilità Sociale e la Solidarietà

La cultura missionaria favorisce la formazione della coscienza attraverso la formazione di una mentalità di fede, aiutando ogni membro della comunità di dare un’importanza fondamentale alla dignità della persona umana e sviluppare la capacità di giudizio e di discernimento etico relativi agli attuali modelli culturali e sistemi sociali
. Questa produce una sensibilità sociale che porta ad un «cambio di criteri e visione di vita, per la promozione della cultura dell’altro, di uno stile di vita sobrio, di un atteggiamento constante di condividere gratuitamente e di lottare per la giustizia e la dignità di ogni vita umana»
. 

I criteri etici e morali sono innati nella costruzione della cultura missionario perché cerca di far prevalere in ogni persona umana e l'intera comunità il bene e il male su ciò che è utile, il piacevole, il potere, il profitto. Questo a sua volta dovrebbe essere incanalata per dare vita a progetti concreti di solidarietà
.
6. Il Volontariato 

Mediante il battesimo tutti i fedeli partecipano alla vita e alla missione della Chiesa. La crescente consapevolezza della loro vocazione missionaria fa nascere l’atteggiamenti di generosità e disponibilità che genera gioia nel donarsi per gli altri. Il coinvolgimento dei laici, soprattutto dei giovani, nel volontariato rida vigore al lavoro di evangelizzazione della Chiesa e favorisce la crescità di un laicato maturo e responsabile.
Il volontariato, quindi, non è solo una questione di provvedere ai bisogni materiali dei poveri e degli emarginati, ma una testimonianza della propria fede in Gesù Cristo, dando possibilità ai più svantaggiati di sperimentare l'amore di Dio in modo personale e tangibile. D'altro canto l’esperienza trasforma il volontario, crea in lui una nuova mentalità, la educa alla solidarietà e disponibilità fino a dare non solo qualcosa ma se stesso
.  

Don Bosco ha voluto che gli stessi giovani prendano l'iniziativa nella sua missione, formando gruppi giovanili. La loro esperienza di diverse forme di volontariato nell'Oratorio li ha aiutati a prendere una decisione sulla loro vocazione nella vita. Allo stesso modo le varie forme di volontariato, nel corso della nostra storia salesiana, sono un forte richiamo che il coinvolgimento dei giovani in progetti missionari, e anche nel volontariato specificamente missionario, è una parte importante della nostra pastorale giovanile
.
Questo elemento è certamente un campo che offre tante possibilità di collaborazione e di sinergia tra il Delegato per la Pastorale Giovanile e il Delegato per l’Animazione Missionaria soprattutto al riguardo dell’iter formativo dei volontari e la sensibilizzazione di tutta la comunità educativa pastorale sulla ‘cultura del volontariato’
.
7. Vocazione Missionaria ad gentes

Vivere la propria fede porta ad un impegno personale per la causa di Gesù Cristo e il suo Regno fino ad interrogare «Signore, che cosa vuoi che io faccia» (Att 22, 10). Gli esempi dei missionari, la conoscenza di diverse opere missionarie e la conoscenza dei bisogni della Chiesa spingono al discernimento. Dire che tutta la Chiesa è missionaria non esclude, anzi lo richiede, che ci siano i missionari ad gentes. Infatti non c'è missione senza missionari, quindi, la promozione delle vocazioni missionarie ad gentes, ad exteros, ad vitam sta al cuore della cultura missionaria
. 
Don Viganò aveva sottolineato che anche se la nostra Congregazione non è considerato nel Annuario Pontificio come un “Istituto missionario” in senso stretto, la dimensione missionaria è un aspetto essenziale del carisma salesiano e per noi la vocazione missionaria è un modo più generoso di vivere la vocazione salesiana. Occorre, comunque, che coloro che si sentono chiamati alla vita missionaria siano aiutati a discernere questa chiamata
.
 
Questo elemento è certamente un campo che offre tante possibilità di collaborazione e di sinergia tra il Delegato per la Formazione, il Delegato per l’Animazione Missionaria e altri membri dell’equipe per l’Animazione dell’Ispettoria per alimentare nel cuore di ogni salesiano e ogni membro della comunità educativa pastorale la sete del espansione del Regno di Dio fino all’estremità del mondo
.
8. La Riflessione Missiologica 


La riflessione teologica e filosofica riguardanti i fondamenti della missione e il rapporto tra la salvezza - Chiesa - persona umana, come pure lo studio delle religioni, l'ecumenismo, l’inculturazione e missiologia sono indispensabili se la cultura missionaria deve avere un solido fondamento teologico.

In questa luce il Delegato per l’Animazione Missionaria, in coordinamento con i Delegati per la Formazione, per la Famiglia Salesiana e per la Pastorale Giovanile, avrà cura di formare ed informare i salesiani, i membri della famiglia salesiana e tutta la comunità educativa pastorale sulle celebrazioni, ed iniziative di formazione e riflessione di carattere missionaria
. 
La Mentalità Progettuale
La cultura missionaria presuppone anche una mentalità progettuale al fine di massimizzare l’uso delle risorse e il tempo disponibili per poter rispondere con tutto il cuore allo slancio missionario della Congregazione e della Chiesa. Tale mentalità implica analisi, la consapevolezza critica per poter affrontare le costrizioni apparente, la capacità di discernimento, formulazione degli obiettivi, chiarezza di proposte graduali e l'audacia di andare oltre l'orizzonte immediato “fino alla temerità”
.
L’Anima della Missione Salesiana
Questa cultura missionaria è lo spirito che anima tutte le iniziative dei diversi settori di tutta la comunità educativa - pastorale e della Chiesa. Così essa diventa il nucleo animatore della missione salesiana della comunità locale ed ispettoriale e come pure quelle della Chiesa locale. 

È ovvio che questa cultura missionaria deve essere concretizzata dentro una struttura d’animazione organica che è oltre lo scopo di questa presentazione. Inoltre, ogni comunità locale ed ispettoriale, secondo il suo contesto, ha la sfida di sviluppare le strutture che favoriscono una attività pastorale organica.
“Vetera et Nova”
In questa presentazione ho cercato di rileggere i documenti più recenti con un’ottica di una pastorale organica come è stato chiesto dal Capitolo Generale XXVI.

Bisogna ricordare anche che gli elementi sopra indicati non sono compartamenti-stagno. Anzi, si compenetrano. Ciò che unisce tutti sono la spiritualità giovanile salesiana e la spiritualità giovanile salesiana riletta dalla prospettiva missionaria e la grazia d’unità che ogni salesiano deve cercare di vivere. 

� Ad Gentes 2; Giovanni Paolo II, Redemptoris Missio 1, 62; CG XXIII, 217; Dicasterio para las Misiones, Educar a la Dimensión Misionera (Dicasterio para las Misiones: Roma, 1995) 47.


� Costitutiones, 30, 138.


� Henri Carrier, Culture, in Lexique de la Culture pour l’Analyse Culturelle et l’Inculturation (Desclée: Tournai, 1992) 100-110; Michael Paul Gallagher, Clashing Symbols. An Introduction to Faith and Culture (Darton, Longman and Todd: Londra, 20032) 9, 10.


� Qui prendo liberamente da Juan E. Vecchi, Cultura della Vocazione, in Centro Internazionale Vocazionale Rogate, Dizionario della Pastorale Vocazionale (Editrice Rogate: Roma, 2002) 370-382.


� Giovanni Paolo II, Redemptoris Missio 1.


� Qui prendo liberamente da Giovanni Paolo II, Redemptoris Missio 71-72, 78-79, 83; Luciano Odorico, Missionary Animation according to the Encyclical “Redemptoris Missio”, in First Meeting of the Provincial Delegates of Missionary Animation for Asia and Australia.  Bangalore – 1992 (Department of Missions: Rome, 1993); Juan E. Vecchi, Pastorale Giovanile, Una Sfida per la Comunità Ecclesiale (LDC: Torino, 1992) 289-299.


� Dicastero per la Pastorale Giovanile, Quadro di Riferimento (Dicastero per la Pastorale Giovanile; Roma, 1998) 94-97; CG XXIII, 92.


� Vede anche il terzo nucleo della spiritualità giovanile salesiana: l’amicizia con il Signore Gesù Cristo. CG XXIII, 131, 167-168.


� André Fossion, «Proposta della Fede e Primo Annuncio,» Catechesi 78, no 4 (2008-2009): 30; Xavier Morlans, El Primer Anuncio. El Eslabon Perdido (Madrid: PPC, 2009), 29.


� Il Rettore Maggiore ha sottolineato che «la nostra pastorale è ancora poco missionaria, cioè presenta una scarsa attenzione al primo annuncio o all’annuncio rinnovato del Vangelo». Pascual Chávez Villanueva, La Pastorale Giovanile Salesiana, AGC 407.


� Manuale del Delegato Ispettoriale per la Animazione Missionaria (Dicastero per le Missioni: Roma, 1995) 39-40, 43.


� Dicastero per la Comunicazione Sociale, Sistema Salesiano di Comunicazione Sociale  (Dicastero per la Comunicazione Sociale: Roma, 2011) 12.


� Vede anche il terzo nucleo della spiritualità giovanile salesiana: la comunione ecclesiale. CG XXIII, 145-146, 169-172.


� CG XXIII, 181-191.


� Pascual Chávez Villanueva, «Prima che sia troppo tardi salviamo i ragazzi, il futuro del mondo», Intervento in Campidoglio di Roma 27 novembre 2002 citato in Vito Orlando, La Via dei Diritti Umane e la Missione Educativa Pastorale Salesiana Oggi (LAS: Roma, 2008) 35.


� Manuale del Delegato Ispettoriale per la Animazione Missionaria, 41.


� Ad Gentes 35-36, 41; Giovanni Paolo II, Esortazione Apostolica Christifideles Laici 14, 34-35. Manuale del Delegato Ispettoriale per la Animazione Missionaria, 24; Vede anche il quinto nucleo della spiritualità giovanile salesiana: il servizio responsabile. CG XXIII, 150-152, 178-179.


� CG XXVI, 49, 53, 57, 68; Dicasteri per la Pastorale Giovanile e per le Missioni, Il Volontariato nella Missione Salesiana (Dicasteri per la Pastorale Giovanile e per le Missioni: Roma, 2008) 12-18, 23-28.


� Manuale del Delegato Ispettoriale per la Animazione Missionaria, 44.


� Giovanni Paolo II, Redemptoris Missio 32; Vede anche il quinto nucleo della spiritualità giovanile salesiana: il servizio responsabile. CG XXIII, 155-156, 180.


� Egidio Viganò, «Appello del Papa per le Missioni», AGC 336, 10-11; Dicastero per la Pastorale Giovanile, Quadro di Riferimento, 95; Dicastero per le Missioni e Dicastero per la Formazione, Criteri per il Discernimento de la Vocazione Missionaria Salesiana Ad Gentes, Ad Exteros, Ad vitam.


� È interessante notare che nelle Costituzioni 1972 art 15 era scritto:«Tutti i Salesiani, anche quelli che non si dedicano al lavoro specifico missionario, collaborano secondo le loro possibilità alla venuta del regno universale di Cristo».


� Manuale del Delegato Ispettoriale per la Animazione Missionaria, 38-39.


� Don Bosco, Memorie Biografiche, XIV 662; Dicastero per la Pastorale Giovanile, Quadro di Riferimento, 86-88.
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